


Chi siamo
STORIA

• Un’associazione nata nel 2016 come iniziativa di persone e 
aziende con la volontà di migliorare la qualità della vita 
attraverso iniziative per la valorizzazione delle eccellenze 
locali «facendo sistema» con gli attori del territorio. 

• 5 promotori dell’iniziativa: Alessandro Chiesi, Guido Barilla, 
Andrea Pontremoli, Unione Parmense degli Industriali, 
Fondazione Cariparma.

• Oggi conta oltre 140 associati tra fondatori, sostenitori e 
ordinari.

METODO
• Virtuoso dialogo pubblico-privato: un’interazione costante 

con gli attori del territorio - dai cittadini alle istituzioni, dalle 
piccole e grandi realtà associative alle aziende, dalle scuole 
alle università e non solo - per definire e implementare 
programmi di sviluppo locale volti alla creazione di valore 
aggiunto per la comunità.

VISIONE
- creare e promuovere iniziative di eccellenza 

e progresso economico-sociale; 
- attrarre investimenti, competenze e talenti
- fare sistema, attraverso iniziative concrete, 

condivise e coordinate, affinché il territorio 
diventi sempre più attrattivo

PROGETTI PER 
IL TERRITORIO

STAKEHOLDER

Oltre 250 stakeholder per co-
creare una visione e un piano di 
50 azioni per il territorio con un 
orizzonte temporale di 10 anni



una visione per Parma e il suo territorio

«#dieci: disegniamo insieme il futuro di Parma e del territorio» nasce dalla co-creazione con gli attori 
della comunità di una visione condivisa di futuro e dalla co-definizione delle azioni da implementare sul 
territorio per rendere questo futuro una realtà in un orizzonte di dieci anni, dando seguito all’impegno di 
“Parma, io ci sto!” nella valorizzazione del territorio di Parma e della sua Provincia, mettendo a sistema 
idee, progetti, talenti e risorse per realizzare una visione complessiva di crescita e sviluppo.



una visione per Parma e il suo territorio
Un progetto ideato e realizzato in collaborazione con Nativa secondo un 
processo strutturato ed ispirato ai principi di dialogo che ha visto il 
coinvolgimento di circa 120 associati di PICS e 100 rappresentanti del territorio, 
tra cittadini ed esponenti del mondo accademico, istituzionale, culturale, 
economico e del non profit, che hanno restituito le proprie prospettive confluite 
in un documento, capace di comunicare in modo sintetico ed efficace la visione 
per un territorio sostenibile, ricco di inclusione e opportunità. Una visione a 
partire da cui è stato definito un Masterplan operativo, per delineare gli obiettivi 
prioritari e le azioni da implementare per «mettere a terra» il progetto.

I primi progetti nati sotto #dieci:
- Transition Farm: un corso manageriale di transizione verso la sostenibilità, 

con il duplice obiettivo di formare giovani neolaureati rendendoli protagonisti 
attivi della transizione ecologica, energetica e digitale e rispondere alla 
necessità delle PMI misurare la propria sostenibilità;

- Rigenerazione territoriale: un Masterplan Operativo in collaborazione con 
Nomisma, piano di sviluppo e di ripensamento di aree del tessuto cittadino 
esistenti, attraverso lo strumento del Social Business, per rilanciare il 
territorio;

- Welldone: un incontro di aziende che aspirano al miglioramento della qualità 
della vita dei propri collaboratori e delle comunità, attraverso un sistema di 
wellbeing integrato e condiviso che unisce quelle realtà che ambiscono ad 
avere un impatto positivo sul territorio.



CULTURA E 
MUSICA

SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE

TURISMO E 
TEMPO 
LIBERO

FORMAZIONE E 
INNOVAZIONE

Cultura&Musica
- Verdi Off
- Orto Botanico
- Imprese Aperte
- Spezieria di San Giovanni
- Progetto Arte Contemporanea 
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Formazione&Innovazione
- Distretto dei Farm
- Transition Farm
- Coinvolgimento nuove 
generazioni (Board Giovanile) 

Sostenibilità
- Rigenerazione territoriale 
(valorizzazione Piazza Ghiaia)
- Alleanza Neutralità Carbonica
- Green Week
- ACT BONUS
- Welldone

Agroalimentare
- Parma UNESCO Creative 
City of Gastronomy
- Food Farm Academy

Turismo
- DMO (Destination 
Management Organization)

I nostri progetti



Parma 2020+21: le risorse…

Uno dei punti di forza del programma presentato che hanno consentito a 
Parma di risultare assegnataria del titolo è stato: «la capacità di attivare 
e coordinare un sistema estremamente complesso di soggetti, 
allargato su base territoriale estesa», grazie al forte e attivo 
coinvolgimento dei privati e delle imprese del territorio, alla stretta 
relazione con il mondo dell'università e della ricerca, con il mondo della 
cultura e del welfare.
(fonte: Parma2020+21 - Impact Report)

• Più di 1.500 eventi realizzati (di cui 180 a 
cura di soggetti pubblici, privati e no profit 
diversi dal Comune di Parma)

• Oltre 800 partner coinvolti, tra enti pubblici, 
privati e no profit

• Oltre 5.600 persone coinvolte nella 
realizzazione degli eventi

• 453 volontari iscritti, di cui il 58,9% under 35​

• Quasi 22 milioni di euro investiti per le 
progettualità tra 2019 e 2022: 43% da enti 
pubblici, 33% dal sistema privato 
(Comitato2020 e imprese) e 24% da 
fondazioni ed enti no profit



Parma 2020+21: …gli impatti

• Quasi 500.000 partecipanti agli eventi del programma

• 450.000 pernottamenti negli esercizi ricettivi nel 2021 (-37% rispetto al 2019)

• Oltre un milione di presenze turistiche raggiunte nel 2022 (+38% rispetto al 2019)

• Ma anche…   - maggiore accesso alla cultura per la cittadinanza
  - rafforzamento di sinergie tra enti pubblici, privati e no profit
  - rafforzato il valore del modello «Parma, io ci sto!» di diffusione e 
     sostengo ad un modello di partenariato pubblico-privato
  - legacy del Comitato 2020: una Fondazione di arte contemporanea per  

    una città aperta e a misura dei giovani
     



Nati come Laboratori Territoriali per l’Occupabilità per orientare la didattica e la formazione in base alla 
vocazione produttiva, culturale e sociale del territorio, i Farm sono divenuti spazi dall’alto profilo innovativo 
a disposizione del territorio, nei quali sviluppare una didattica avanzata in sinergia con le imprese nella 
costruzione di percorsi formativi che offrono ai giovani un’opportunità di apprendimento e crescita in linea 
con le esigenze delle aziende del territorio.

Il Modello Farm:
• Governance pubblico-privata intorno alla scuola (che attiva gli accordi di rete tra i soggetti e il 

programma formativo);
• Piattaforma per la formazione di competenze distintive a sostegno del territorio, in parallelo alle attività 

formative della scuola;
• Polo tecnico-professionale con risorse tecnologiche avanzate e condivise, utili per la didattica 

laboratoriale e l’apprendimento

Da questo modello condiviso sono nati: Innovation Farm in ambito meccanico, Food Farm 4.0 in ambito 
alimentare, Logistics Transport Farm nel settore della logistica, Accademia del Prosciutto di Parma nel 
distretto del Prosciutto di Langhirano, Automation Farm nel settore dell’automazione, Transition Farm in 
ambito di transizione verso la sostenibilità, Hi-Tech Farm nella robotica e Digital Farm nello sviluppo delle 
competenze digitali.

Il Distretto dei Farm: il modello…



16
Soggetti 
pubblici 

40
Soggetti 
privati

56 soggetti
coinvolti

Sinergia pubblico-privato

821 percorsi di alternanza scuola-

lavoro

31 iniziative di sostegno economico 

dedicate a studenti universitari (es. 
borse di studio)

21 percorsi formativi per disoccupati 

finalizzati al re-inserimento nel mondo 
del lavoro

Oltre 2.000 studenti formati dalle 

attività dei farm

Formare persone, costruire competenze

Il Distretto dei Farm: …gli impatti



L’Associazione ha avuto un ruolo fondamentale nel 
garantire la collaborazione, anche finanziaria, del 
settore privato alla realizzazione di Food Project – 
Scuola di Studi Superiori in Alimenti e Nutrizione, 
progetto promosso proprio dall’Università di Parma 
per sistematizzare e rafforzare le già esistenti 
competenze di eccellenza nel campo della ricerca e 
della didattica del settore food e food industry, 
promuovendo  l’interazione tra l’Ateneo, le imprese, i 
centri di ricerca e le realtà educative sul territorio 
locale, nazionale e internazionale.
Il 30 aprile 2021 è stata pertanto posata la prima 
pietra di quella che sarà la nuova casa di Food 
Project, una sede comune per i ricercatori del settore 
Food dell’Ateneo, un edificio di 3.000 mq 
all’avanguardia dal punto di vista logistico e 
dell’efficienza energetica.

L’impegno verso l’Università – il Food Project

Nella volontà di creare rete con il territorio di Parma e promuovere il dialogo tra gli attori cittadini, «Parma, io ci 
sto!» ha sostenuto un proficuo dialogo con l’Università degli Studi di Parma. 



In una simile direzione è andato il progetto di riqualificazione dell’Orto Botanico cittadino, volto a valorizzare 
un luogo simbolo della città, per progetto per fare della sua attuale struttura un luogo di più ampia fruizione 
culturale, recuperandone e valorizzandone non le strutture fisiche, ma anche e soprattutto il ruolo, per 
restituirlo alla città e ai cittadini quale luogo di divulgazione e centro di offerta culturale e in grado di stimolare 
la partecipazione attiva della cittadinanza. 
Per questo «Parma, io ci sto!» ha deciso di redigere una progettazione per la riqualificazione del sito e di 
donarlo all’Università, promuovendo inoltre un momento di condivisione con Associati e stakeholder per  
contribuire alla raccolta dei fondi per la messa a terra del progetto attivata dall’Università attraverso l’utilizzo 
dello strumento dell’Art Bonus per manutenzione, protezione e restauro dell’Orto Botanico.

L’impegno verso l’Università – la riqualificazione dell’Orto Botanico



I progetti sul Sistema Musicale del territorio nascono dalla volontà di 
«Parma, io ci sto!» di valorizzare e mettere a sistema le eccellenze 
del territorio con l’obiettivo di rafforzarne l’offerta musicale.
In particolare, Verdi Off rappresenta una rassegna di appuntamenti 
contestuali al Festival Verdi realizzata dal Teatro Regio di Parma in 
collaborazione con il Comune di Parma e “Parma, io ci sto!”. Tra i 
primi progetti portati avanti dall’Associazione, è ormai un 
appuntamento fisso per la città. Giunto nel 2023 alla sua ottava 
edizione, ha portato oltre 17.000 spettatori a vivere il Festival Verdi 
anche al di fuori dei teatri: in 200 appuntamenti per 123 spettacoli e 
laboratori diversi, gli spettacoli del Verdi Off sono stati accolti per le 
strade di Parma, nelle RSA, nelle piazze, negli ospedali e negli istituti 
penitenziari. 
Verdi Off ha avuto il suo compimento con la sottoscrizione del 
Manifesto Etico: primo in Italia e in Europa, è un progetto di 
impegno sociale, attraverso il quale gli artisti si impegnano a donare 
il proprio tempo in occasioni di incontro e dialogo a favore dei 
giovani, delle comunità sensibili, fragili, periferiche, per portarle nel 
cuore della vita culturale della città.

Il Sistema Musicale e Verdi Off



Coinvolgimento attivo delle nuove generazioni

Nel solco della positiva esperienza di partnership pubblico-privata instaurata nel 
percorso di candidatura e nel biennio di lavori per Parma Capitale Italiana della Cultura 
2020+21, «Parma, io ci sto!» ha raccolto la sfida di porsi come partner del Comune 
nella candidatura a Capitale Europea dei Giovani 2027, titolo conferito dallo European 
Youth Forum per responsabilizzare i giovani, incoraggiarli ad una partecipazione attiva 
alla società e rafforzare l’identità europea.

Il supporto dell’Associazione si è sostanziato nel contributo 
attivo al lancio della call pubblica dell’Amministrazione comunale 
per la costituzione dello Young Advisory Board, commissione 
consultiva composta da 27 ragazzi e ragazze che hanno 
partecipato direttamente alla stesura del dossier di candidatura. 
Un percorso che ha ribadito la volontà di «Parma, io ci sto!» di 
mettere i giovani al centro delle attività del territorio per renderli 
veri protagonisti e motori del cambiamento della comunità e che 
ha visto Parma entrare tra le cinque città finaliste, insieme a 
Fuenlabrada e Malaga (Spagna), Skopje (Macedonia del Nord) e 
Chisinau (Moldavia): la città vincitrice sarà nominata a fine 
novembre.



I nostri Associati

SOCI 
PROMOTORI

SOCI 
SOSTENITORI



I nostri Associati

SOCI ORDINARI



I nostri Associati
SOCI ORDINARI
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